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IN MORTE DI 
UN 
REPRESSORE 


Lo hanno salutato come 
l’artefice dello “straordina- 
rio sviluppo economico”, 
della “modernizzazione” ci- 
nese; le multinazionali e gli 


stati occidentali piangono la- 


perdita di un amico, di co- 
lui che ha aperto la Cina al- 
l'economia di mercato. Ma 
i signori dell’auto, della chi- 
mica, della fisica, della pla- 
stica, del cemento, dell’a- 
sfalto possono stare tran- 
quilli e pensare ai prossimi 
affari. Chi succederà a Deng 
Xiaoping sarà sicuramente 
in grado di esaudire i loro 
desideri. 

Nessuno invece restituirà 
la vita alle migliaia di gio- 
vani cinesi fatti massacrare 
dall’imperatore Deng nella 
piazza Tienanmen. 

Ai 7000 morti ammazza- 
ti in quei tristi giorni di giu- 


.. gno del 1989, che per i pen-. 


.‘ nivendoli della stampa e del- 
l’informazione del Potere 
rappresentano un “semplice 
incidente di percorso” lun- 
go il cammino di Deng. 

Per i governanti e i padro- 
ni occidentali l’imperatore 
Deng è stato il padre delle 
riforme economiche e quin- 
di un grande alleato dei loro 
profitti. 

Per i dimostranti massa- 
crati nella piazza Tienanmen 
dall’“esercito di liberazione 
popolare” cinese, per i dis- 
sidenti rinchiusi e torturati 
nelle carceri della repubbli- 
ca popolare cinese, per i 
milioni di cinesi sfruttati dal 
capitalismo di stato ieri e 
dall’economia di mercato 
oggi, per il popolo tibetano 
oppresso l’imperatore Deng 
è stato soltanto un feroce 
repressore. 

giros 


Convegno Nazionale della . 
Federazione Anarchica Italiana su 


L’ORGAN IZZAZIONE. 


Livorno 1 e 2 marzo 1997 


I compagni della Federazione Anarchica Livornese, in- 
caricati dal Convegno di Carrara di organizzare il dibattito 
precongressuale sul ruolo e la struttura dell’organizzazio- 


_ ne anarchica, hanno a loro volta incaricato alcuni compa- 


gni di provvedere all’organizzazione del Convegno. 

I compagni incaricati, quindi, propongono che il conve- 
gno venga organizzato discutendo il primo giorno del ruo- 
lo dell’organizzazione anarchica, affrontando, fra l’altro, i 
temi già emersi al convegno di Torino, riguardo al costitu- 
irsi della soggettività rivoluzionaria e al significato di 
un’organizzazione rivoluzionaria che si forma nelle aree 
ricche del globo. 

Il secondo giorno dovrebbe essere invece dedicato alla 
discussione sui temi specifici della struttura dell’ organiz- 
zazione, in modo da arrivare al Congresso avendo già defi- 
nito alcuni temi di discussione. 


Si invitano quindi i compagni interessati a presentare 


relazioni scritte e farle pervenire alla Federazione Anar- 
chica Livornese, via degli Asili 33, 57100 Livorno, nel più 
breve tempo possibile. Il convegno si terrà nel salone della 
Federazione, a partire dalle ore 10 del sabato. I compagni 


che necessitano di una sistemazione sono pregati di con-. 


tattare i compagni della Federazione al 0586/ 885210 (il 
pomeriggio tutti i giorni) urgentemente, visto lo scarso nu- 
mero di posti disponibili presso le abitazioni dei compa- 
gni. 

Arrivederci a Livorno e buon lavoro! 


SOLIDARIETA’ A “LA 
PLUME NOIRE”. 


Comunicato stampa della 
Commissione di Corrispondenza 


. della Federazione Anarchica 


Italiana. vi 


Nella notte fra il 15 e il 16 febbraio, a Lyon, un attenta- 
to ha completamente distrutto la libreria “La Plume Noire”, 
luogo di incontro, di aggregazione e di diffusione delle idee 
della Federazione Anarchica di lingua francese. 

La Commissione di Corrispondenza della Federazione 
Anarchica Italiana, 

nel denunciare il pressoché totale silenzio della stampa 
e dei media italiani sul grave episodio, 

- ricorda che fatti di teppismo politico della destra non 
sono nuovi alla città di Lyon, ma che questi colpi di coda 
violenti non servono a fermare il movimento di emancipa- 
zione, anzi sono suscettibili di risvegliare nuove coscien- 
ze; | 

- avendo presente l’importante ruolo di organizzazione 
svolto dal gruppo di Lyon lo scorso giugno nella manife- 
stazione contro il G7: un solco di opposizione internazio- 
nale che va approfondito; 

- dichiara di adoperarsi affinché con una azione solida- 
le, anche a carattere internazionale, questo importante ful- 
cro nella metropoli francese possa al più presto riprendere 
la piena attività contro il sistema dello Stato, del capitale e 
del controllo sociale che così profondamente inquina le 
nostre esistenze e l'umanità intera di questo fine millen- 
nio. 

Commissione di Corrispondenza della Federazione 
Anarchica Italiana 


L'Italia è al 14° posto 
nella graduatoria mondiale 
del costo del lavoro nell’in- 
dustria manifatturiera. Lo 
sostiene uno studio redatto 
da una fonte insospettabile: 
il Dipartimento del Lavoro 
degli Stati Uniti (il corri- 
spondente del nostro mini- 
stero del Lavoro). La gra- 
duatoria, aggiornata al 
1995, è guidata dalla Ger- 
mania che ha il costo del la- 
voro più alto del mondo 
(31,88 dollari all’ora). Li- 
mitandosi alle grandi poten- 
ze industriali il Giappone è 
nono con 23,66 dollari al- 
l’ora, la Francia è dodice- 
sima (19,34 dollari all’ora), 
gli Stati Uniti sono tredi- 
cesimi (17,20 dollari al- 
Pora). L'Italia (quattordice- 
sima con 16,48 dollari al- 
l’ora) è seguita dal Canada 


‘(16,03 dollari all’ora) e dal- 


la G. Bretagna (13,77 dol- 
lari all’ora). 

Come direbbero gli ame- 
ricani la notizia non è però 
“politicamente corretta” 
(che, tradotto in termini un 
po’ ruvidi, significa: “non fa 
gli interessi dei padroni”) e 


-UN SOSPENSIONE 

Per consentire ai compa- 
gni di redazione e tipogra- 
fia di partecipare ‘ai lavori 
del Convegno Nazionale. 
FAI (Livorno 1-2 marzo), la 
prossima settimana UN non 
uscirà. 

Il prossimo numero, N. 8, 
porterà dunque la data del 
16.3.97 e verrà spedito da 
Carrara martedì 11 marzo. 
Nell’invitare come al solito 
i diffusori a tenerne conto, e 
ridandoci appuntamento a 
fra due settimane, ci permet- 
tiamo di suggerire ai compa- 
gni di considerare QUESTO 
NUMERO DA DIMENTI- 
CARE SUL TRENO (alle 
pagine 6/7 pubblichiamo 
come preannunciato la diret- 
tiva ministeriale riguardan- 
te la ristrutturazione delle 
F.S. Un documento che me- 
rita sicuramente una lettura 
critica ed utile alla lotta). 


(a Continua a pag.8 
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INTERNAZIONALE 


n AGENZIA/ 
LABORATORIO 
PER 
L’AUTOGESTIONE 
Il 15 e 16 marzo si terrà a 
Chiavari una riunione sui 
seguenti temi: 

Quarta Fiera dell’autogestio- 
ne 

Agenzie/Laboratorio per 
l’autogestione 

Arcipelago. 

La riunione si svolgerà 
presso il Circolo “Renna”, in 
via Privata Ugolini a partire 
dale 14,30 di sabato 15 
marzo e proseguirà la 
domenica 16 alle ore 10. 

Per raggiungere via Privata 
Ugolini (da non confondersi 
con la parallela via Ugolini): 
- per chi è in treno scendere 
alla stazione di Chiavari (a 
piedi circa un quarto d’ora). 
- per chi viene in auto, uscire 
al casello di LAVAGNA 
(A12), sottopassare l’auto- 
strada, al semaforo a destra 
sul ponte dell’Entella; quindi 
la seconda a sinistra (viale 
Gasman), poi a destra per via 
Giannotto si prosegue in via 
Ugolini dalla quale si 
raggiunge via privata 
Ugolini. 

Per info e contatti: Gruppo 
anarchico “Emma Goldman”, 
C.so Palermo 46, 10152 
Torino, tel/fax 011/857850 
oppure 0338/6594361; 0185/ 
302589 (Eros, dalle 11,30 
alle 12,30 oppure alle 19); 
0185/319761 (Roberto, dalle 
18,30 alle 19,30). 


«x Torino: LA CITTA’ 
7 REALEELA 
POLIS VIRTUALE 
i nuovi orizzonti della 
comunicazione 
Disoccupazione e precarizza- 
zione del lavoro sono tra le 
più evidenti conseguenze 
dello sviluppo dell’informati- 


ca, che peraltro, con.la | © ..... O ae 
conferme sull’istituzione da 
parte dello stato di squadre. 


diffusione e il progressivo 
estendersi dei PC e dei 
modem hanno aperto possibi- 
lità comunicative di portata 
planetaria. 

Venerdì 28 febbraio ore 21 
dibattito 

IL BIT DEL PADRONE 
Informatizzazione e telela- 
voro: le nuove frontiere dello 
sfruttamento 

Interverranno: Guido Bar- 
roero e Pino Caputo. 
1$=:derazione Anarchica 
Torinese 


5 Film in Mongolfiera 
Il film che non getteresti 
come zavorra dalla mon- 
golfiera. | 
Lunedì 3 marzo: Amore 
Tossico di Claudio Caligari 
(1983) 

ore 21,15 puntuali!!! al 
Circol@, vicolo del Panico 2 
(in fondo al porticato delle. 
Poste Centrali), Firenze. 


Se mai ci fosse stato un 
dubbio nel solidarizzare e 
nel sostenere in ogni modo 
la rivolta del Chiapas, que- 
sto sarebbe immediatamen- 
te cancellato dalle cose che 
sono state dette ultimamen- 
te contro l’esperienza zapa- 
tista. Infatti, se è fin troppo 
facile ironizzare su un Ber- 
tinotti che va in Messico in 
cerca di una identità radical- 
mente “contro” quando in 
Italia il suo partito sostiene 
un governo che - persino 
Jovanotti se ne è accorto - è 
tutto fuorché di Sinistra; non 
si può rimanere infatti di- 
sgustati da certe dichiarazio- 
ni di taluni politici e gior- 
nalisti. 

In primo luogo, bisogna 
dire, che il mondo politico 
italico fin dall’inizio non ha 
compreso un accidente del- 
l’originalissima insurrezio- 
ne compiuta dall’EZLN; non 
ne ha capito niente né da un 
punto di vista ideologico né 
da uno culturale. Nel miglio- 
re dei casi, credendo che tut- 
ta l’ America Latina sia un 
paese, il Messico è stato 
confuso con il Nicaragua o 
con Cuba; la realtà india del 
Chiapas è stata assimilata a 
quella dei Pellerossa o de- 
gli indios dell’ Amazzonia; 
l’EZLN è stato dipinto come 
un fenomeno guerrigliero 
analogo ad altre formazioni 
si è voluto vedere nel sub- 
comandante Marcos la ripro- 
posizione del Mito guevari- 
sta. 
Altri invece, ben com- 
prendendo la valenza rivolu- 
zionaria di tale sconvolgen- 
te apparizione sullo scena- 
rio mondiale, hanno tentato 
di de-potenziare contenuti e 
pratiche, evidenziandone gli 
aspetti “romantici” e “spet- 
tacolari” rispetto ai più “ve- 


Dopo le testimonianze 
raccolte dal quotidiano tur- 
co “Radikal” ulteriori con- 
ferme vengono da “Hurriyet” 

Così era cominciata nel 
1992... 


Su un diffuso quotidiano 
turco (Hurriyet) è stato pub- 
blicato un interessante re- 
portage del giornalista Ismet 
Berkan che porta ulteriori 


della morte anticurde. 
Berkan racconta di un 
certo quantitativo di docu- 


menti segreti di stato che ha 


potuto consultare, sotto as- 


soluto divieto di fotocopiarli 


e prendere appunti. Da que- 
sti documenti si dipana il 
filo rosso di sangue della 
guerra parallela, detta “guer- 


ra sporca” contro i curdi e 


in cui fu implicata la mafia 
dei Lupi grigi. Nel 1992 lo 
stato turco, trovandosi in 
sempre maggiori difficoltà 
nel far fronte alla rivolta 
curda, decise di adottare su 
larga scala la tattica deno- 
minata “conflitto a bassa in- 
tensità”. Questa implicava 
la distruzione di villaggi, 


l’attacco preventivo ai guer- 


riglieri e l’adozione delle 
loro tecniche. 
Evidentemente anche l’u- 
tilizzo di questi metodi non 
portò a risultati soddisfacen- 


tero” e tristi movimenti 
combattenti. 

I risultati di tale campa- 
gna anti-zapatista hanno vi- 
sto risultati grotteschi; se in 
USA “Newsweek” ha parla- 
to di “bed & breakfast del 
neoradicalismo ruspante”, in 
Italia una Pivetti, non sapen- 
do cosa sia la Selva Lacan- 
dona, ha definito Marcos un 
“radical chic nella giungla”; 
lo pseudo anticonformista 
Guzzanti su “La Stampa” ha 
fatto apparire tale rivolta 
come avanspettacolo, de- 
scrivendo Marcos come un 
“venditore di angurie liber- 
tarie”; mentre il penniven- 
dolo Mario Ajello (su “Pa- 


SQUADRE DELLA MOJ] 
ANTIKURDE 


ti, per cui si decise di adot- 
tare una doppio strategia: la 
cattura e l’uccisione dei mi- 
litanti (“terroristi” per lo 
stato turco) prima che que- 
sti avessero compiuto azio- 
ni e un pari trattamento per 
coloro che li aiutavano. 
Questa nuova strategia ven- 


ne sancita in un documento 


del Consiglio di Sicurezza 
naziunale, che individuava 
anche i nomi dei personaggi 
incaricati di organizzare le 
squadre operative. Tra que- 
sti riporta “Hurrijet” quello 
di Abdullah Catli, il mafio- 
so coinvolto in traffici di 
ogni genere e nell’attentato 
al Papa, all’epoca inseguito 
da un mandato di cattura in- 
ternazionale. Come è noto 
Caili è morto in novembre in 
un incidente stradale a Su- 
surluk insieme alla sua com- 
pagna (miss cinema Tur- 
chia) e al vice capo della 
polizia, mentre un esponen- 
te di rilievo del governo è 
rimasto ferito. Nei documen- 
ti consultati da Ismet Ber- 
kan, accanto al nome di Cat- 
li, c'erano quelli di alcuni 
suo amici e di numerosi uf- 
ficiali di polizia. In un pri- 
mo momento la decisione di 
istituire vere e proprie squa- 
dre della morte venne sospe- 
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norama”, diretto da Giulia- 
no Ferrara) lo ha paragona- 
to ad “una specie di Pippo 
Baudo mascherato da cam- 
pesino” a capo di una “rivo- 
luzione mimata”. 

Su tutti questi giudizi, ci 
sarebbe da obiettare molto: 
ad esempio che, nonostante 
la tanto declamata fine del- 
la storia e l’ancor più en- 
fatizzata fine del “comuni- 
smo”, la rivoluzione è sem- 
pre d’attualità, in antitesi al 
progetto di governo mondia- 
le su tutto e tutti secondo le 
leggi e la morale del profit- 
to. 
In secondo luogo, con di- 
sarmante semplicità mette a 


sa per l’ opposizione dell’ al- 
tra presidente della repub- 
blica Turgut Uzat e del Capo 
di stato maggiore Bitlis. Per 
una strana coincidenza en- 
trambi morirono di lì a poco, 


il primo in un “incidente” e 


l’altro per un “attacco di 
cuore”. Invece il nuovo pre- 


sidente Suteyman Demirel, .. 


tuttora in carica, e il nuovo 
primo ministro Tansa Ciller 
(attuale ministro degli Este- 
ri) non fecero obiezioni e il 
documento fu approvato nel- 


‘ l’autunno del ’93.. 


Dichiara Ismet Berkan: 
“Chiamatela Gladio, chia- 
matele Squadre della mor- 
te”, ma ciò che nacque era 
un’organizzazione armata 
segreta”. 

Contemporaneamente 
cambiava anche l’atteggia- 
mento della Ciller. In prece- 
denza si era detta disponibi- 
le ad una “soluzione basca” 
(maggiore autonomia ai ter- 
ritori abitati dai Kurdi) nel 
conflitto, ma da quel mo- 
mento la sua fu una posizio- 
ne di assoluta intransigenza : 
per una rapida soluzione ad 
ogni costo e con ogni mez- 
zo. Le prime operazioni del- 
la nuova strategia adottate (i 
cui costi complessivi arriva- 


rono a otto miliardi di dol- 


nudo le mai risolte contrad- 
dizioni di questio sistema 
sociale tra chi ha e chi non 
ha, tra un sud del mondo af- 
famato e un nord che vive 
nel consumismo più sfrena- 
to, tra sfruttati e sfruttatori. 

Inoltre, per il dominio e i 
suoi servi, è inammissibile 
l’esistenza di un nemico così 
irriducibile e intelligente che 
rifiuta lo stesso potere in 
quanto tale, che non ha un 
capo politico (Marcos rima- 
ne infatti un sub-comandan- 
te), che è “senza volto”, che 
sa comunicare senza frontie- 
re e autogestire collettiva- 
mente la propria vita, che 
non rifiuta né ama la violen- 


TE 


lari annui) consistettero nel- 
l’assassinio indiscriminato 
di quasi tutti gli uomini 
d’affari curdi sospettati di 
finanziare il PKK; nella rin- 
novata pressione sui paesi 
europei perché mettessero 


za rivoluzionaria, che si ri- 
chiama all’anarchismo di 
Zapata, che non vuole farsi 
Stato. 

Tutto ciò per “loro” deve 
essere oltremodo irritante 
anche perché le “alternative” - 
ideali che possono offrire al 
confronto sono impresenta- 
bili: la rinascita del partito 
di Craxi, la concorrenza a 
Bossi, la bicamerale, il bal- 
letto Prodi-Berlusconi, etc.. 

We have a dream: che, 
improvvisamente si ritro- 
vassero il Chiapas nel salot- 
to buono. 

“Siamo dei sognatori per 
questo invincibili” (Marcos) 

BUSTER 


fuorilegge il PKK (richiesta 
prontamente accolta dalla 
Germania) e negli attentati 
che distrussero le redazioni 
del quotidiano curdo filo- 
PKKK “Ozym Ulke”. 
Gianni Sartori 


Sabato alle ore 10 inizie- 
rà la manifestazione indetta 
dal comitato riunito della 
Valdera in risposta alla pro- 
vocazione dell’assessore al- 
l’ambiente Terenzio Longo- 
bardi, in quanto con super- 
ficialità ha asserito che la 
discarica di Chianni funzio- 
na benissimo e che le ma- 
leodoranze non ci sono più. 


CONDIZIONI ODIERNE 
DELLA DISCARICA “LA 
GRILLAIA” 
=- Le maleodoranze ormai 
raggiungono una superficie 
che va da Chianni, Laiatico, 
Terricciola, Casciana Terme 
e sono così acri che prendo- 
no la gola, vi sono bambini 
che hanno problemi alle vie 
respiratorie, al medico di 
Laiatico sono capitati un 
paio di casi che possono col- 
legarsi al puzzo della disca- 
rica. 

- Quel poco percolato che 
viene pompato nella disca- 
rica ha moltissime difficol- 
tà nell’essere smaltito, nes- 
sun depuratore lo vuole in 
quanto supera il limite di 
tossicità in modo notevole. 

- Il dott. Giaconi (AR- 
PAT) sostiene che gli ele- 
menti chimici trovati nella 
discarica non sono usuali 
per una discarica adibita a 


La Ditta Niagara di Carpi 
di Modena costretta dalla 
mobilitazione popolare a 
fare le valige. Gli appelli 
all’unità d’azione lanciati 
dalla FMB alle forze sociali 
ed ai cittadini del compren- 
sorio hanno pagato! 

Nello scalo di Spezzano 
Albanese il Tunne! per la 
decoibentazione e la bonifi- 
ca dei vagoni ferroviari in 
amianto non sarà costruito! 

La decisa e chiara oppo- 
sizione al Progetto della Dit- 
ta Niagara espressa dalla 
FMB, dalle forze politiche, 
sociali culturali e dai citta- 
dini del Comprensorio, uni- 
ti dalla volontà di difendere 
la salute pubblica e l’am- 
biente; 
°° L'unità d’azione, scaturi- 
ta da un confronto libero da 
ogni logica strumentale, che 
ha visto le forze politiche e 
sociali delle sinistra istitu- 
zionale e non, e vari cittadi- 
ni condividere le proposte 
espresse nel comunicato sin- 
dacale del 17.2.97 dalla 
FMB, e consistenti: 

- nell’invitare l’ Ammini- 
strazione a convocare un 
Consiglio comunale d’ur- 
genza; 

- nell’autoconvocarsi co- 
me forze sociali e come cit- 
tadini in Assemblea Pubbli- 
ca nella sala consiliare per 
promuovere la costituzione 
di uan struttura autogestio- 
naria e di base al di 1à delle 
sigle partitiche con lo scopo 
di difendere unitariamente la 
salute pubblica e l’ambien- 
te; 

- la costituzione del “Co- 
mitato Cittadino contro l’a- 
mianto”, avvenuta nell’ as- 


semblea pubblica autocon- 


vocata di martedì 18 febbra- 


SURAJ 


r.s.U. e speciali. 

- Sapendo che in quella 
discarica ha conferito con 
29.000 tonnellate di rifiuti 
in 6 mesi la ditta DELCA 
condannata per connivenze 
mafiose e che essendo anche 


sede di stoccaggio può aver 
conferito anche i tossico- 
nocivi nel modo così chia- 
ramente dimostrato dal mi- 
nistro Edo Ronchi. 

Perciò visto la poca di- 
sponibilità dei nostri ammi- 


nistratori, visto la incompe- 
tenza dei tecnici della pro- 
vincia (a Giugno quando il 
dott. Valentini è entrato in 
discarica, ha trovato una di- 
scarica in stato di coma), 
visto l’odcre di mafia di al- 


. cuni dei conferitori, visto 


che la maleodoranze non 
sono cessate dopo le prescri- 
zioni effettuate su richiesta 
della commissione tecnica, 
il comitato riunito della 
Valdera chiede la chiusura 
immediata e la bonifica del- 
la discarica di Chianni. 


Non è bastato la scivola- 


ta del sig. Longobardi (ass. 


ambiente Prov, Pisa), c’è 
voluta anche la caduta (spe- 
riamo sul duro) del sig. Del 
Lungo (ass. ambiente Re- 
gione) il quale ha ripropo- 
sto la favola delle prescri- 
zioni effettuate in discarica 
per cui non può puzzare, noi 
Comitato Unitario Valdera 
invitiamo i due assessori 
“ambientalisti” a verificare 
con il proprio naso. 
Per il Comitato Unitario 
Valdera 
Ilio Dainelli 


Spezzano Albanese: contro il Lecci amianto e la A di veleni 


io nella sala consiliare, che 
ha in un solo giorno raccol- 
to centinaia di aderenti; 

tutte azioni culminate nel- 
l’ Assemblea organizzata dal 
“Comitato Cittadino contro 
l'amianto” di giovedì 20 
febbraio nella sala consilia- 
re, momento di grande par- 
tecipazione popolare, hanno 
visto l’ Amministrazione Co- 
munale di Spezzano Albane- 
se, invitata al confronto as- 
sembleare a cui si era mo- 
strata sino ad allora reticen- 
te, abbandonare il NI buro- 
cralico e sotto certi aspetti 
pilatesco in cui si era chiusa 
e proclamare per bocca del 
Sindaco ufficialmente il suo 
NO al Progetto delia Ditta 
Niagara. 

Molto interessante inoltre 
si è rivelato l’intervento del 
Vicesindaco, il quale con 
estrema chiarezza ha pubbli- 
camente ammesso che l’ Am- 
ministrazione Comunale ha 
senza dubbio peccato di un 
grave errore di procedura per 
non aver subito convocato 
un’Assemblea per confron- 
tarsi con il popolo sulla que- 
stione. Al confronto si sono 
però mostrati completamen- 
te assenti, nonostante fosse- 
ro stati individualmente in- 
vitati dal Comitato Cittadi- 
no, molti dei Consiglieri 
Comunali di maggioranza e 
degli Assessori comunali. 
Hanno aderito invece all’ini- 
ziativa i sindaci di S. Loren- 
zo dei Vallo, di Terranova 
da Sibari e di Castrovillari. 

Nel corso del dibattito 
non sono mancate alcune 
striscianti provocazioni 
messe in atto da qualche 
“vecchio personaggio” che 
voleva far scivolare il con- 


fronto su “vecchi rancori”, 
come non sono neppure 
mancati momenti devianti 
dalla tematica assembleare 
che hanno visto i membri 
della maggioranza consiliare 
scontrarsi con i membri del- 
la minoranza, nonché forze 
politiche istituzionali estra- 
nee al Consiglio Comunale 
alzare la propria bandierina 
per mettere i distinguo in 
merito. 

Comunque, nonostante 
questi lievi “incidenti di per- 
corso”, l’ Assemblea del Co- 
mitato Cittadino ha senza 


o della cassetta. 


I versamenti vanno effettuati sul 
C.C.P. n. 12931556, intestato a 
italino Rossi, C.P. 90 - 
Querceta (LU). Ricordatevi di 

scrivere nella causale del l 
versamento il titolo del libro scelto 


* La libertà di stampa non ha prezzo 


dubbio segnato un impor- 
tante momento storico per le 
Comunità del Comprenso- 
rio, un momento di alta De- 
mocrazia Diretta che ha vi- 
sto il popolo discutere e de- 
cidere del proprio destino, al 
di fuori ed al di sopra delle 
sigle partitiche, e le Ammi- 
nistrazioni Comunali accon- 
discendere la volontà assem- 
bleare. 

La FMB, quale struttura 
di base autogestionaria e 
comunalista, invita le Co- 
munità del Comprensorio a 
far tesoro di questa grande 


canti 
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# Le confessioni di 
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vittoria di democrazia diret- 
ta e ad autorganizzarsi per 
allo stesso modo affrontare 
e risolvere tutti i problemi 
di natura sociale che 
travagliano il territorio. 
Nello stesso tempo, rivol- 
gendosi alle forze sociali del 
Comprensorio, la FMB si 
dice disponibilissima al con- 
fronto sulle tematiche terri- 
toriali, purché lo stesso ven- 
ga svolto nella massima cor- 
rettezza e fuori da ogni lo- 
gica strumentale partitica. 
Federazione Municipale 
di Base 
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L'ultimo 


Futuristi 


2 marzo 1997 


LOTTE SOCIALI 


Zi Per formare un 
gruppo musicale 
Cercansi compagne/i musici- 

sti per formare un gruppo 
musicale. È 
Repertorio anarchico e non. 
Preferibilmente zona compre- 
sa tra LI-PI-Pontedera. 
Telefonare Marco 050- 
643414. 


R a SRO di Base 


E? Lo “Sindacalismo di 
Base” - azione diretta per 
l’autorganizzazione - N. 3, 
gennaio 1997. In questo 
numero: 
- Il sindacalismo di base e i 
media (Fossati) 

- Anarchici e Sindacalisti 
Rivoluzionari di fronte ai 
Consigli di Gestione (Bar- 
roero) 
- Qualità totale in sanità 
(Cotichelli, Moroni) 
- Finanziaria e questione 
fiscale (Strumia, Giove) 
- Il contratto Telecom 
(Vivoli) 

- A che punto è il sindacali- 
smo di base (Scarinzi) 
- Precariato e lavoro autono- 
mo (Pavio, Negri, Siri) 

- Questioni salariali (Anto- 
nelli, Roversi) 

- Gladio e Fiat (Novelli) 

- Il congresso dell’ Associa- 
zione internazionale dei — 
lavoratori (AIT) (Varengo). 
Per corrispondenza: Cosimo 
Scarinzi, via Piazzi 15, 
10129 Torino 

telefono 011/5819815 - fax 
011/282929 

E-mail: chaos@arpnet.it 
Una copia lire 6.000. 
Abbonamento (6 numeri): 
lire 30.000. Abbonamento 
sostenitore: lire 50.000 o più 
c.c.p. 37144102 intestato a 
Cosimo Scarinzi 

(nella causale specificare 
abbonamento a “di BASE”). 


Un Centro Studi a 
Monza DEDICATO 
A UMBERTO 
TOMMASINI 

Oltre alla documentazione 
del centro studi, presso la 
sede monzese è stata organiz- 
zata anche una rete di 
scambio di libri, CD, 


‘ videocassette. Le altre 


attività realizzate dal sruppo 
monzese ECHO sono un 
laboratorio teatrale auto gesti- 
to, un laboratorio artigianale 
ed artistico di autoproduzio- 
ne, un mercatino e baratto 
dell’usato e l’organizzazione 
di incontri e dibattiti con la 
proiezione di video. 

Chi vuole venire in contatto 
con il nostro gruppo per 
avere o dare informazioni, 
può trovarci presso la nostra 
sede: Gruppo libertario 
ECHO - via Gondar 13 


` 20052 Monza (MI) -tel 039/ 


746925 fax 039/731915. 


alate 
alata 


MATERIALI 


£“ Chiavari: Convegno 
Flessibilizzazione del lavoro, 
segmentazione di classe e 

. “qualità delle nuove. lotte . .. 


Chiavari (GE) 22-23 niarzo 
1997 
(inizio sabato ore 15) 
Traversa via Ugolini, 31 


Organizzazione: Circolo 
Culturale D. Renna. 
Promuovono le riviste: 
Collegamenti/Wobbly, 
Sindacalismo di Base, 
Chaos, Ombrerosse-Materiali 
di discussione, Comunismo 
Libertario. 

Relazioni ad oggi previste: 
Scarinzi, Caputo, Strumia, 
Grisi, Zaccaria, Fumagalli. 
Per la sistemazione logistica 
e informazioni: Massimo tel 
0185-457191 (ore pasti), 
Guido Barroero tel/fax 010/ 
6983898. 


Novara: un appello 
del Circolo 
Zabriskie Point 

Il Circolo “Zabriskie Point” 

di Novara, che si esprime a 

favore della “autogestione 

sociale”, lancia un appello a 

compagni/e della zona che 

siano in grado di relazionare 
sul problema: “Droghe 

leggere, legalizzazione e 

dintorni...”. 

Tale argomento si inserisce 

nella serie di iniziative 

pubbliche che da 3 anni il 

Circolo porta avanti. 

Per contatti scrivere a: 


Circolo Zabriskie Point, c.so 


Palermo, 44/A, 28100 
Novara; oppure telefonare a: 
Franco 0321/472464 ore 
cena. 

Circolo Zabriskie Point - 
Novara 


Pos. 


ne degli Atei e degli 
Agnostici Razionalisti 
(UAAR). 

In questo numero: 

Editoriale di Romano Oss 

La nostra attività 

Dalla stampa nazionale 
Attualità: Il meeting 
anticlericale di Fano di 
Romano Oss 
L'opinione: Ateismo o 
agnosticismo? di Stefano 
Pecugi 

Osservatorio internazionale 
Lettere e interventi 
Associazioni: A.N.L.P. 
Giordano Bruno di Roberto 
La Ferla 

L’ argomento: La tassa 
dell’otto per mille di Michele 
Patuzzo 

Cose lette di Riccardo 
Baschetti 

Proposte di discussione. 
Richieste a: UAAR c/o 
Legambiente, via Cornaro la, 
35128 Padova. | 
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E’ noto che la memoria 
storica sia un efficace stru- 
mento a disposizione di un 
gruppo o di un popolo per 
la sua sopravvivenza. Non è 
un caso che i vincitori im- 
pongano la loro versione dei 
fatti ai popoli vinti e ricer- 
chino tutti i mezzi affinché 
questi non tentino di rico- 
struire il loro passato e le 
loro tradizioni. 

E’ questo, fra gli altri, un 
pensiero che mi è ritornato 
alla memoria sabato 15 feb- 
braio a,Pisa, in occasione 
della manifestazione di pro- 


testa per le note vicende col- 

- Fegate al processo per l’uc> 
+ ‘cisione del commissario Ca- 
labresi. E mi chiedevo se i. 


giovani, presenti quel gior- 
no in piazza dei Cavalieri a 
Pisa, a causa della loro gio- 
vane età, non non potevano 
aver partecipato allel lotte 
collegate al periodo che oggi 
viene genericamente ricor- 
dato come appartenente alla 
cosiddetta “strategia della 
tensione”, fossero veramen- 
te documentati su quegli 
anni. Per cui ritengo utile 
riproporre una serie di testi 
che non hanno la pretesa di 
voler esaurire l’argomento, 
ma che penso siano utili per 
avvicinarsi al clima di que- 
gli anni. 


Per una controinchiesta 
su fatti e dichiarazioni che 
portarono alla tragedia del 
12 dicembre 1969, con le 
cautele già avanzate dai 
gruppi anarchici romani dif- 
fusori del volume all’inter- 
no del movimento anarchi- 
co (1), è utile consultare La 


| Strage di Stato, Roma, La 
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Nuova Sinistra - Samonà e 
Savelli, 1970. In questo vo- 
lume, oltre a ricostruire gli 
avvenimenti e le prime in- 
chieste ufficiali (tutte a sen- 
so unico, criminalizzando 
esclusivamente la sinistra) 
si dà conto del clima imme- 
diatamente precedente quel 
periodo, dei collegamenti 
internazionafi tra movimen- 
ti fascisti, della ricostruzio- 


‘né della: morte di Pinelli e. 


delle contraddizioni della 


versione ufficiale relativa a 


quella vicenda. 

Un altro libro fondamen- 
tale, che si muove sulla stes- 
sa direttrice e che contribui- 
sce a demolire la “verità” 
ufficiale è l’opera di Vincen- 
zo Nardella, Noi accusia- 
mo, controrequisitoria per 
la strage di stato, Milano, 
Jaca Book, 1971. 

L’altro volume che non 
dovrebbe mancare nella bi- 
blioteca di chi studia quegli 
avvenimenti è Le bombe dei 
padroni, a cura della Croce- 
nera Anarchica, Catania, 


Biblioteca delle Collane . 


Anteo e la Rivolta, 1970 (2* 
edizione Ragusa, La Fiacco- 
la, 1989, con introduzione 
di Salvo Vaccaro), ove si 
allarga il discorso su come 
si è comportata la stampa di 
fronte a quella tragedia e che 


cosa ha fatto la Crocenera 


Anarchica, il comitato anti- 
repressivo anarchico “costi- 
tuitosi, con quasi involonta- 
ria tempestività, nella pri- 
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mavera del 1969” (Ivi, pag. 
SO) 

Infine, fra i volumi che 
parlano di quegli anni non 


‘possiamo dimenticare: Mar- 


co Fini e Andrea Barbieri, 
Valpreda - Processo al pro- 
cesso, Milano, Feltrinelli, 
1972. 


Quale introduzione al cli- 
ma di quegli anni, visto dal- 


. Ta parte dei lavoratori, è in- 


dubbiamente consigliabile 
la lettura del libro di Guido 
Viale, militante di Lotta 
Continua, S$’avanza uno 
strano soldato, Roma, Edi- 
zioni di Lotta Continua, 
1973. Vi sono documentate 
le lotte dei lavoratori per il 
miglioramento delle loro 
condizioni, l’attività sinda- 
cale, padronale e governati- 
va e le battaglie studente- 
sche col loro tentativo di 
collegamento alla lotta di 
classe. 

In quel periodo e negli 
anni immediatamente suc- 
cessivi sono apparsi sul 
mercato librario numerosi 
volumi riguardanti aspetti 
particolari, talvolta memo- 
rialistici, che servono a ri- 


- costruire, oltre al clima, l’in- 


teresse che ha suscitato nei 
lettori, dimostrato anche 
dalle numerose ristampe che 
alcuni volumi hanno avuto. 

In particolare 1 fatti lega- 
ti alla morte di Giuseppe 
Pinelli hanno avuto una ri- 
levanza non solo giornalisti- 


N 


z” 

© 4 
è A 
ma =x - 


| 


f 


ca, letteraria o teatrale, ma 
sono divenuti un caso poli- 
tico. Fra i libri pubblicati 
possiamo citare (con l’av- 
vertenza che tale elenco non 
pretende di essere definitivo 
e completo): Marco Sassa- 
no, Pinelli, un suicidio di 
Stato, Padova, Marsilio, 
1971: Camilla: Cederna, 
Pinelli, Una `finestra sulla 
strage, Milano, Feltrinelli, 
1971; Piero Scaramucci, 


Lucia Pinelli, Una stori 


quasi soltanto mia, Milano, 
Mondadori, 1982; Marcello 
Del Bosco, Da Pinelli a 
Valpreda, Roma, Editori 
Riuniti, 1972 (col diario 
inedito di Valpreda dal car- 
cere); e Dario Fo, Morte ac- 
cidentale di un anarchico, 
Verona, EDB, 1970. 

Chi volesse poi allargare 
le sue conoscenze al campo 
memorialistico, non dovreb- 
be mancare di leggere: Val- 
preda, Lettere dal carcere 
del sistema, Roma, Napo- 
leone, 1972 e, sempre dello 
stesso autore, E’ lui - Dia- 
rio dalla galera (1969- 
1971), Milano, Rizzoli, 
1974. 

Insieme a Pinelli, quale 
vittima dello Stato italiano, 
viene sempre ricordato Fran- 
co Serantini. La vita e la 
morte dell’anarchico Seran- 
tini si ritrova ricostruita in 
Corrado Staiano, Il Sovver- 
sivo, Torino, Einaudi, 1975. 

Infine voglio ribadire di 
nuovo che i libri sopra cita- 
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ti sono solo una minima par- 
te di quelli a disposizione 
degli studiosi. Chi vuole es- 
sere maggiormente docu- 
mentato può consultare l’i- 
pertesto (disponibile su di- 
schetto) prodotto da Strano 
Network di Firenze: Stragi 
di Stato - Storia delle stra- 
gi, dei servizi segreti, delle. 
trame nere e mafiose, del- 
le organizzazioni fasciste e 
delle logge massoniche in 
Italia dal 1942 -ad oggi; 
oppure, Stragi di Stato, 
Servizi segreti, Neo-fasci- 
smo, Mafia - compendio 
Bibliografico a cura della 
Biblioteca Franco Serantini 
e della Biblioteca Provincia- 
le di Pisa, Pisa, 1995. 
Italino Rossi 


(1) In quell’occasione i 
gruppi anarchici romani, a 
proposito di alcuni giudizi 
sugli anarchici che si trova- 
no in taluni passi del libro, 
affermarono che “ciò che ri- 
fiutiamo decisamente... è 
l’asserzione che saremmo 
‘seguaci di una teoria poli- 
tica articolata in varie ten- 
denze, alcune delle quali 
sono spesso indefinibili o 
mal definite’. Qui riaffiora, 
continuano i compagni, il 
vecchio vizio del monoliti- 
smo politico ed il settarismo 
di liquidare come incom- 
prensibili tutte quelle idee 
che rifuggono da tale concet- 
to”. 
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Diego Camacho (Abel 
Paz), che vive tra Barcel- 
lona e Montpellier, è auto- 
re della più importante bio- 
grafia di Durruti, anarchi- 
co spagnolo fra i principa- 
li protagonisti della Rivo- 
luzione del 1936. Frutto 
della collaborazione fra 
varie case editrici di area 
libertaria, la sua biografia 
di Durruti, riveduta e am- 
pliata rispetto alla prece- 
dente edizione, vedrà la 
luce in Italia fra un anno 
circa. Oltre al lavoro su 
Durruti, Diego è autore di 
numerosi studi sulla storia 
dell’anarchismo e del mo- 


vimento operaio jin Spggna , 
fucili, e il resto andò per la 


e di una yasta aufobiogra- 


fia che ripercorre le tappe 


della sua vita di militante: 
la partecipazione alla Rivo- 
luzione, l’esilio, la lotta 
antifranchista, il carcere. 


* Si è parlato in varie 
occasioni di Durruti come 
di un compagno che fu, per 
un periodo, rapinatore. 
` Cosa ne pensi? 

- In primo luogo né Dur- 
ruti, né Garcia Oliver, né 
Ascaso furono rapinatori; il 
termina “rapinatore” mi dà 
molto fastidio perché è un 
termine che stanno utiliz- 
zando anche gli avversari 
dell’anarchismo che consi- 
derano Durruti come un 
“gangster politico”. Il perio- 
do che possiamo chiamare di 
“azione diretta” su questo 
terreno è quello della ditta- 
tura di Primo de Rivera, e 
sono gli anni del “pistoleri- 
smo” in Spagna, dal 1918 al 
1930. E’ un periodo oscuro, 
difficile: la CNT e l’anarchi- 
smo si trovano perseguitati 
tanto dalle forze governati- 
ve come da quelle padronali, 
ed è questa l’epoca del- 
l’azione diretta violenta. 

Accade però che le lettu- 
re si fanno in occasioni che 
non sono le stesse e portano 
ad applicare metodi che già 
da molto tempo l’anarchi- 
smo ha dato per liquidati e 
che sono residui della “pro- 
paganda attraverso i fatti”. 
La “propaganda del fatto” 
non ha niente a che vedere 
con la pratica delle rapine, 
mentre invece ha a che ve- 
dere con atti rivoluzionari, 
come il caso della “Banda 


‘ ‘del Matese” in Italia nel 
1877 0 come quando nel 


1932 il gruppo anarchico di 


.— Figols, nell”"Alto Elobregat:. 


. (a nerd di Barcellona) in- 
“ staura il comun?smo liberta- 
rio: sono atti collettivi che 
hanno una ripercussione, 
che fanno barcollare lo sta- 
to borghese. L'effetto che 
produsse il fatto che gli ope- 
rai e i minatori avessero di- 
chiarato il comunismo liber- 
‘tario nella loro zona in Ca- 
talogna fu una specie di 
strigliata per l’opinione 


pubblica nazionale. Si era. 


parlato molto di comunismo 
libertario in opuscoli e arti- 
coli che avevano poca riper- 
cussione dal punto di vista 
esplicativo, ma un fatto di 
queste dimensioni era mol- 
to più importante di qualsi- 
asi opuscolo che spiegasse 
la necessità di fatti rivolu- 
zionari di questo tipo. Così 
si mostrava chiaramente che 
si può cambiare la società 
attraverso fatti rivoluziona- 
ri sovversivi, si dimostrava 
che si può vivere senza de- 
naro, senza Stato, senza au- 


DURRUTI: UN RAPINATORE? 


Colloquio con Abel Paz 


toritarismo, in condizioni 
che sono proprie della cosid- 
detta utopia anarchica. 

In questo periodo le rapi- 
ne che realizzarono “Los 
Solidarios” in Spagna, 2 0 
3 di importanti, non furono 
fatte per la propria soprav- 
vivcaza; nella rapina della 
succursale del Banco de E- 
spafia a Gijon, delle 600 mi- 
la pesetas di allora che pre- 
sero, una parte importante 
venne spesa per comprare 


propaganda anarchica, e fu 
la quantità che si diede a 
Sebastien Faure per editare 
l’Enciclopedia Anarchica. Il 
gruppo non si tenne un cen- 
tesimo: non lo facevano per- 
ché avevano la necessità di 
rubare per vivere perché la- 
voravano, e se non lavora- 
vano soffrivano la fame e la 
miseria. Neanche le rapine 
che si realizzarono in Suda- 
merica, in due o tre posti, 
furono per la sopravvivenza 
personale, ma per aiutare il 
movimento libertario, le 
scuole razionaliste, le pub- 
blicazioni... Questo è il pe- 
riodo delle rapine, sono si- 
tuazioni dove non c’è una 
prospettiva rivoluzionaria, 
il movimento è nella clande- 
stinità e vi sono certe con- 
dizioni che determinano 
questa situazione di clande- 
stinità. 

L’esempio più chiaro del- 
l’attitudine che Durruti ave- 
va rispetto alla pratica delle 
rapine è una sua dichiarazio- 
ne durante una riunione di 
gruppi anarchici a Barcel- 
lona nel 1933. C'erano una 
serie di piccoli gruppi che si 
dedicavano a fare rapine per 
proprio conto e per la pro- 
pria sopravvivenza. Se riu- 
scivano si tenevano i soldi, 
ma se erano arrestati diceva- 
no che lo facevano per la 
CNT o per la FAI, il che era 
una menzogna. Durruti so- 
stiene quindi che “Nelle 
condizioni in cui abbiamo 
una forte organizzazione, 
ben radicata in Spagna, e un 
movimento operaio che si 
difende con scioperi e con- 
flitti, la pratica delle rapine 
è impensabile, è una pratica 
denigratoria per l’anarchi- 


‘smo. Quello che si crea oggi 
‘è: non'rapine, non banditi- 


smo; ma espropriazione col- 
lettiva; tutto quello che dob- 
biamo realizzare è dentro 
questo corpo sociale che si 
muove, dentro questa agita- 
zione sociale, proponendo a 
questo movimento azioni 
che si avvicinano a una sov- 
versione generale che noi 
chiamiamo Rivoluzione so- 
ciale”. Questa è, in breve ma 
chiaramente, l'opinione che 
aveva Durruti rispetto alla 
pratica delle rapine. 


* Perché alcuni parlano 
di Durruti “rapinatore”? 

- Vi sono giovani che non 
conoscono le stesse idee li- 
bertarie ed anche la storia di 
questo movimento, che fan- 
no una lettura scorretta di 
Durruti e vogliono con que- 
sto giustificare le proprie 
azioni che per la gran mag- 
gioranza sono atti di questo 
tipo, per sopravvivenza per- 
sonale. Penso che questo 


potrebbe porre in pericolo le 
stesse basi dell’anarchismo, 
perché un’infinità di fatti 
che si stanno attualmente 
realizzando sono fatti che 
corrispondono a quello che 
Bakunin chiamava la dispe- 
razione, ma la disperazione 
non porta mai all’avvicina- 
mento della rivoluzione, più 
che altro la allontana perché 
gli atti disperati sono inco- 
scienti. Le situazioni di di- 
sperazione che conducono 


invéce alla presa di coscien- ` 


za del perché si lotta, di cosa 
sia quello che si pretende, 
che metodi bisogna impiega- 
re, tutto questo è ciò che io 
chiamo “stati di coscienza 
rivoluzionaria” o “ribellio- 
ne divenuta cosciente”, e in 
questo caso a coloro che 
pensano così interessa più il 
fattore collettivo. 

Andare in un supermerca- 
to e rubare quattro scatole di 
sardine penso sia la cosa più 
stupida che si possa fare, 
mentre stimolare i disoccu- 
pati ad assaltare un super- 
mercato, entrando e pren- 
dendo ciò di cui hanno bi- 
sogno per vivere rifiutando- 
si di pagare, questo è creare 
una situazione pre-rivolu- 
zionaria: non si sono rubate 
quattro scatole di sardine, 
sono quaranta, cinquanta 
donne e uomini che non 
stanno assaltando, stanno 
prendendo i prodotti che 
sono lì, ciò di cui in realtà 
hanno bisogno per sopravvi- 
vere. Di fronte a questa si- 
tuazione, quando interviene 
la polizia è un scandalo pub- 
blico, la cosa si trasferisce 


in piazza, diventa un fatto 


popolare perché c’è un sac- 
co di gente che sta letteral- 
mente morendo di fame e atti 
di questo tipo sono stimo- 
lanti perché indicano una 
strada per risolvere proble- 


‘ mi collettivi e non problemi 


individuali. 

Le rapine risolvono pro- 
blemi individuali ma non 
collettivi, né creano situa- 
zioni rivoluzionarie ma ciò 
che producono ricade a dan- 
no delle idee. Malatesta è 
istruttivo rispetto a questo 
tipo di illegalismo, conside- 
rando che qualsiasi indivi- 


. duo che faccia una rapina € 
lasci parte del denaro per. 


sostenere una pubblicazio- 


ne, alla lunga nuoce, perché 


è possibile che venga incar- 
cerato e quindi c’è da trovar- 
gli un avvocato, da sostener- 
lo, da spendere parecchio 
denaro. 

Deve essere chiaro che 
noi intendiamo la violenza 
rivoluzionaria in un altro 


senso, in un senso colletti- 


vo, di sovversione: non tan- 
to occupare una casa rispar- 
miando i soldi dell’affitto, 
ma rifiutarsi di pagare gli 
affitti ed estendere questo 
movimento fino a che non 
sia più possibile per le au- 
torità fermarlo. In questo 
modo la gente prende co- 
scienza, si sviluppano le vie 
di cui ha bisogno la società 
per incamminarsi verso un 
altro mondo. Gli atti indivi- 
duali non conducono a nien- 
te in questo senso. 

Rubare è quello che sta 
facendo la borghesia ogni 


giorno: sta rapinando i sa- 
lariati e sfruttandoli al mas- 
simo. Quando si sta viven- 
do di furti, di rapine, quan- 
do non lavori e hai denaro, 
stai vivendo come un bor- 
ghese, perché quando finisce 
il denaro si va a rubare un’ 
altra volta. Diventa una pro- 
fessione, e mentre si hanno 
i soldi si spendono di qua e 
di là, si acquisiscono vizi 
propri della borghesia, di 
chi non lavora.. 
L’anarchismo è traspa: 
rente e chi si dice anarchico 
deve essere coerente con se 
stesso. 


* Potresti definire me- 
glio cosa sia per te la coe- 
renza anarchica? 

- Se stai contro ogni au- 
torità non puoi sottometter- 
ti; questo è un grave proble- 
ma che esiste e che io stesso 
rilevo. Oggi soprattutto esi- 
ste una quantità di cosiddetti 
intellettuali nel movimento 
anarchico che sono nelle 
università, nelle scuole e che 
si stanno comportando come 
piccolo-borghesi. Stare al 
servizio dello Stato sta pro- 
ducendo un’ideologia, anche 
se non sembra. E’ la stessa 
cosa di un operaio che sta 
producendo armi per la guer- 
ra: non deve sottomettersi 
con il pretesto che altrimen- 
ti lo licenziano. 

Per questo essere anarchi- 
ci è una cosa molto difficile 
nella vita; generalmente le 
persone, per giustificare cer- 
te attitudini, vogliono sepa- 
rare la vita privata dalla vita 
pubblica, e un anarchico non 
può avere né una vita priva- 
ta né una vita pubblica, ha 
una sola vita. Deve compor- 
tarsi allo stesso modo a casa 
sua, nella strada, sul lavo- 
ro, in ogni luogo. Così come 
Luigi Fabbri, in un momen- 
to determinato, parlò di in- 
fluenza borghese sull’anar- 
chismo, oggi direi che c’è 
un’influenza borghese, sta- 
tale, autoritaria... e l’anar- 
chismo rimane scolorito. 
Un’infinità di compagni che 
stanno militando nelle orga- 
nizzazioni, o ché si stanno 
manifestando come anarchi- 
ci, frequentano discoteche, 


‘si ubriacano, assumono dro- . 


ghe, tutta una serie-di cose 
che non hanno nulla a che 
vedere con l’anarchismo: 
perché un anarchico droga- 
to o ubriaco francamente è 
un’immagine che non credo 
possa essere molto utile al- 
l’anarchismo. 
L’anarchismo è un modo 
di comportarsi che conduce 
ad un cambiamento nella 
società, e non potrai mai 
cambiare la società se non 
sei capace di cambiare te 


stesso in questa società. Il 


proletariato oggi sta affon- 
dando in una serie di trap- 
pole non perché abbia fini- 
to di essere sfruttato, ma 
perché la borghesia gli sta 
facendo assumere un’ideolo- 
gia e quindi si comporta 
come un borghese: tutti paz- 
zi per il consumo, per la 
macchina, per le vacanze, 
per un sacco di cose che alla 
fine non arricchiscono ma 
impoveriscono. Il movimen- 
to operaio oggi è in preda al 


rimbambimento: separatosi 
dalle sue origini è preda di 
queste trappole che permet- 
tono al capitalismo di rinno- 
varsi e di mantenersi fresco, 
giorno dopo giorno, mentre 
il proletariato è sempre più 
debilitato, con lo spirito ri- 
belle sempre più nascosto. 
Un caso concreto di ciò 
che sto dicendo si diede in 
Spagna con Arturo Parera. 
Era un vecchio militante del- 
l’anarchismo spagnolo du- 
rante il periodo repubblica- 


no: interveniva ai meetings, 


scriveva sulla stampa, era un 
buon oratore. Viveva con la 
sua compagna ed aveva set- 
te figli. Si innamorò di un’ 
altra ragazza, lasciò la com- 
pagna coni sette figli, e que- 
sta compagna chiaramente 
non poteva mantenerli: lavo- 
rando avrebbe dovuto ab- 
bandonarli in strada, ma se 
non lavorava non poteva 
mantenerli. La donna dovet- 
te quindi lasciare i bambini 
in una specie di orfanotro- 
fio delle suore. Quando i 
compagni vennero a cono- 


scenza di ciò, Arturo Parera 


non fece più manifestazioni 
pubbliche, né scrisse sulla 
stampa, né fece conferenze, 
perché chiunque fosse stato 
lì a sentirlo gli rimprovera- 
va il fatto che avesse abban- 
donato la sua compagna e i 
suoi bambini stessero ora in 
un orfanotrofio; e questo 
non portava benefici all’ 
anarchismo. Bisogna avere 
un comportamento impecca- 
bile se stai parlando al pub- 
blico poiché noi accettiamo 
la critica pubblica, il fatto 
che chiunque possa dire: 
“Signore, lei sta predicando 
una cosa e facendone un’al- 
ina, 

So che è difficile compor- 
tarsi conseguentemente, ma 
se si crede in quello per cui 
si lotta, è una vera soddisfa- 
zione. 


INTERVISTE 


* Ci sono compagni che 
sostengono che poiché il 
potere è sempre violento e 
oppressivo, la violenza 
contro il potere è giustifi- 
cata moralmente ed etica- 
mente... 

- Il rispondere alla vio-. 
lenza dello Stato, dell’op- 
pressore con la violenza ri- 
voluzionaria è normale, ma 
deve essere collettiva: biso- 
gna sempre che si tratti di un 
movimento popolare, biso- 
gna trasmettere questa co- 
scienza rivoluzionaria alla 
gente. L’atto individuale 
salva la propria coscienza, 
ma non ha risultati: l’atto ha 
risultato quando è ben com- 
preso e appoggiato dalla 
collettività. 

Chi scrive ha una respon- 
sabilità morale e nel mio li- 
bro ho tentato sempre di 
spiegarmi bene, per questo 
mi disturba molto quando la 
gente, che non legge il libro 
ma che si lascia trasportare 
da certi miti, parla del Dur- 
ruti rapinatore ma non del 
Durruti operaio, e Durruti 
passò tutta la vita lavoran- 
do o in carcere. Tutti si chie- 
dono come morì Durruti e 
nessuno si domanda come 
visse. Bisogna farla finita 
con i miti di questo tipo. I 
personaggi bisogna guardar- 
li in blocco, e chi non sia 
disposto a fare questo, che 
non invochi aspetti partico- 
lari per giustificare attitudi- 
ni personali. 


Intervista trascritta da 
Andrea 


2 mao 1997 
MATE R BALI 


za Imperia: Al Caffè 
“ degli anarchici 


‘ Presso il Centro Studis- 
Libertari Emma Goldman di 
via Nazionale 66C - Imperia 
Castelvecchio, sono in 
programma una serie di 
discussioni libere ed infor- 
mali su temi di attualità alle 
quali tutti possono prendere 
parte. 

E’ possibile anche che, 
chiunque lo desideri, propon- 
ga altri argomenti che ha 
interesse ad approfondire. 
Diamo di seguito l’elenco 
degli argomenti sinora 
previsti e delle date di 
discussione: 

Psichiatria ed antipsichiatria 
(la malattia mentale esiste?) - 
mercoledì 5/2/97, ore 21 
L'attuale situazione del 
mondo del lavoro (Europa: 
civiltà o sfruttamento?) - 
mercoledì 5/3/97, ore 21 
Mass media ed anarchia (è 
sempre cronaca nera?) - 
mercoledì 9/4/97, ore 21 
Prostituzione (qual’è il 
problema?) - mercoledì 7/5/ 
97, ore 21 

Clericalismo ed anticle- 
ricalismo (oscuramento o 
libero pensiero?) - mercoledì 
4/6/97, ore 21. 

Sono tutti argomenti che 
interessano la nostra vita e su 
cui chi guida la nostra 
società (politici, mass media 
ecc.) sta costruendo il nostro 
futuro senza che abbiamo la 
possibilità di chiarirci ed 
intervenire, proponiamo 
pertanto un libero approfon- 
dimento. 


CSL Emma Goldman - 
Imperia Castelvecchio 


“ Lotta di classe N.5 .. 


E’ uscito il n.5 di Lotta divs- 


classe, mensile dell’ USI- 
AIT. All’interno commenti 
sulla situazione economica e 
politica, dibattito sull’ 
“appello dei 35”, comunic/ ` 
azione ecc.. 

Redazione: USI, via Cunicoli 
11, 34126 Trieste, fax 040/ 
567220 - tel 040/633166. 
Per richieste, abbonamenti e 
sottoscrizioni (tramite vaglia 
postale): Augusto Cuccu- 
rugnani, via Persiani 11, 
60100 Ancona. 


#7 “Antigas” 

E’ uscito il n.2 di Antigas, 
giornale del s sindacato 
nazionale USI-i Postelegrafo- 
nici. 

Per richieste: USI, via 
Marinoni 16/A, 33100 
Udine, tel 0368/3417834 
(valido anche per contattare 
la segreteria nazionale USI- 
AIT). 


Il Ministro del tesoro e 
del bilancio e della program- 
mazione economica ed il 
Ministro dei trasporti e del- 
la navigazione, nell’eserci- 
zio dei rispettivi poteri, de- 
vono conseguire i seguenti 
obiettivi: 


Art. 1 

(Piano d’impresa) 

1. Il Consiglio di Ammi- 
nistrazione dell’ Azienda 
Ferrovie dello Stato S.p.A. 
proporrà entro il 30 aprile 
1997 un piano d’impresa 
quadriennale in cui sono in- 
dicati i provvedimenti ne- 
cessari per il riassetto del- 
l’Azienda è le modalità del- 
la loro realizzazione. Tale 
riassetto deve portare l’ A- 
zienda a risultati convergen- 
ti con gli standard realizza- 
ti a livello europeo in tema 
di qualità e caratteristiche 
dei servizi prestati, produt- 
tività, costi unitari di produ- 
zione, grado di copertura dei 
costi di produzione attraver- 
so i ricavi dal mercato. Il 
piano dovrà altresì indicare 
specifici obiettivi di cresci- 
ta della quota del trasporto 
ferroviario nei diversi seg- 
menti di mercato. 

2. Entro due mesi dall’ap- 
provazione del piano d’im- 
presa quadriennale si prov- 
vederà al rinnovo del Con- 
tratto di servizio pubblico 
per il periodo 1997-2000. 
Tale contratto, unitamente a 
quanto previsto dall’art. 14 
dell’atto di concessione, co- 
stituirà strumento di regola- 
zione, anche tariffaria, dei 
servizi ai sensi della Delibe- 
ra CIPE del 24 aprile 1996 
recante “Linee guida per la 
regolazione dei servizi di 
pubblica utilità”. 


Art. 2 

(Piano degli investi- 
menti) 

1. Il piano d’impresa di 
cui all’art. 1 includerà un 
piano degli investimenti ag- 
giornato in cui sono indica- 


ti gli interventi non ancora 


approvati dalle amministra- 
zioni competenti e ritenuti 


. necessari dall’ Azienda, con 


gli elementi a supporto del- 
la validità economica dei 
medesimi, le modalità e i 
tempi di realizzazione, i re- 
lativi costi e le fonti del loro 
funzionamento. tali fonti 


potranno. appartenere alle 
‘seguenti categorie: (a) fonti. 


autonome dell’azienda F.S., 

in esse comprese quelle de- 
rivanti da dismissioni di at- 
tività di cui all’art. 4; (b) 
fonti eventualmente reperi- 
bili all’interno degli stanzia- 
menti stabiliti dal Contratto 
di programma vigente e da 
successivi provvedimenti; 


(c) fonti a carico dell azio- 
nista; (d) fonti provenienti 


dal mercato finanziario. 

2. Il piano d’impresa in 
oggetto sarà integrato da 
un’apposita relazione fina- 
lizzata a: (a) illustrare lo 
stato d'avanzamento dei 
progetti d’investimento rea- 
lizzati; (b) valutare la coe- 
renza dei singoli investi- 
menti con gli obiettivi del 
piano d’impresa; (c) indica- 
re lo stato d'avanzamento 
del progetto Alta Velocità, 
con particolare riferimento 
agli investimenti e alle rela- 
tive forme di copertura. In 
tale relazione si provvederà 


LINEE GUIDA PER IL RISAN. 
DELL’AZIENDA FS. 


a distinguere tra investimen- 
ti infrastrutturali finalizzati 
al miglioramento dell’effi- 
cienza e della sicurezza e 
investimenti finalizzati al- 
l'accrescimento della capa- 
cità di trasporto. 

3. Entro due mesi dall’ap- 
provazione del piano d’im- 
presa, ivi compresa la parte 
relativa al piano degli inve- 
stimenti, il Ministro dei tra- 
sporti e della navigazione 
provvederà all’aggiorna- 
mento del Contratto di pro- 
gramma vigente anche per 
adeguarlo al nuovo quadro 
degli investimenti program- 
mati. 


Art. 3 

(Sviluppo dei servizi) 

1. Il piano d’impresa di 
cui all’art. 1 dovrà prevede- 
re criteri, obiettivi e tappe 
per lo sviluppo del traspor- 
to viaggiatori e merci, al fine 
di ottenere un significativo 
incremento della quota del 
trasporto su ferro. 

2. L'Azienda FS, in par- 
ticolare, sarà impegnata a 
realizzare ogni sforzo per il 
potenziamento del trasporto 
merci, anche tramite accor- 
di che sviluppino l’intermo- 
dalità e il trasporto via mare. 


Art. 4 

(Cessione di attività 
non strategiche) 

1. Il piano d’impresa di 
cui all’art. 1 dovrà indicare 
entità, modalità e fasi del 
processo di dismissione di 
attività non strategiche ri- 
spetto ai core business del 
trasporto passeggeri e mer- 
ci. Le risorse ricavate dalle 


alienazioni saranno impie- 
gate negli investimenti ne- 


cessari alla sicurezza e al- 
l'ammodernamento dei si- 
stemi tecnologici (automa- 
zione ecc.), delle infrastrut- 
ture e del materiale rotabile 
per il trasporto merci e pas- 
seggeri sulle medie-lunghe 
percorrenze. 


Art. 5 

(Applicazione della 
normativa comunitaria) 

1. Entro il 30 marzo 1997 
il Governo emanerà una di- 
rettiva volta a indicare le li- 
nee guida per la realizzazio- 
ne della separazione socie- 
taria fra la gestione dell’in- 
frastruttura ferroviaria e 


l’esercizio del trasporto; 


quest’ultimo potrà essere 
esercitato da soggetti socie- 
tari distinti per (a) il traspor- 
to viaggiatori in regime 
commerciale, (b) il traspor- 
to merci e (c) il trasporto 
locale viaggiatori; potranno 
essere altresì previsti distin- 


ti soggetti societari per la 
manutenzione del materiale 
rotabile, i servizi a caratte- 
re commerciale e per even- 
tuali altre attività di suppor- 
to al trasporto ferroviario in 
senso stretto. 

2. La separazione socie- 
taria in oggetto dovrà esse- 
re realizzata entro nove mesi 
dalla specifica direttiva go- 
vernativa. Tale separazione 
dovrà rispondere all’obietti- 
vo di trasparenza e di de- 
marcazione fra la gestione 
dell’ Azienda in quanto sog- 
getto imprenditoriale e la 
sua attività in guanto sog- 
getto investito di un servi- 
zio pubblico, e sarà altresì 
condizione essenziale per 
assicurare la concorrenza 
anche nell’ambito del tra- 
sporto ferroviario di natura 
commerciale. 

Il piano d’impresa di cui 
all’art. 1 dovrà essere arti- 
colato per aree di business 
secondo il modello societa- 
rio di cui al precedente com- 
ma 1. 


Art. 6 

(Obiettivi di efficienza) 

1. Il piano d’impresa di 
cui all’art. 1 dovrà indicare 
le modalità per il risanamen- 
to economico-finanziario 
dell’ Azienda da ottenersi 
attraverso sia una crescita 
dei ricavi da mercato, in as- 
soluto e per unità di traffi- 
co, sia attraverso il conteni- 
mento dei costi unitari di 
produzione. Sia i ricavi che 
i costi per unità di traffico, 
unitamente ai livelli di qua- 
lità, dovranno essere ricon- 
dotti ai livelli medi europei. 

2. Il piano d'impresa do- 
vrà, tra'l’altro, indicare: (a) 
obiettivi di riduzione della 
contribuzione pubblica agli 
oneri di esercizio della infra- 
struttura sulla base di stan- 
dard di costo efficiente; (b) 
strumenti e fasi per il rag- 
giungimento dell’equilibrio 
economico delle aree di at- 
tività e, dopo la separazio- 
ne, delle società dirette a 
produrre servizi di tipo com- 
merciale. Il Contratto di ser- 
vizio stabilirà strumenti e 
fasi per la riduzione del di- 
vario fra costi e ricavi nel- 
l'esercizio del trasporto 
viaggiatori in regime di ser- 
vizio pubblico, indicando il 
percorso di riduzione del 
contributo pubblico. 

3. Neil’ ambito del conte- 
nimento dei costi di produ- 
zione anche il costo del la- 
voro per unità di prodotto 
dovrà essere ricondotto ai 
livelli medi europei. Ferma 
restando l'autonomia di ge- 
stione dell’ Azienda, i mag- 
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giori sforzi in tale direzione 
dovranno essere diretti ver- 
so il contenimento del costo 
del lavoro per dipendente e 
dei livelli retributivi favo- 
rendo l’allineamento del- 
l’orario di lavoro ai contratti 
di altri settori anche al fine 
di introdurre in via sistema- 
tica e significativa elementi 
di flessibilità che contribui- 
scano alla riduzione com- 
plessiva del costo del lavo- 
ro. In ogni caso i costi per 


gli ammortizzatori sociali, 


necessari per la gestione del- 
la mobilità degli eventuali 
esuberi di manodopera che 
dovessero comunque mani- 
festarsi a seguito dell’intro- 
duzione di nuove tecnologie, 
di cambiamenti nell’orga- 
nizzazione del lavoro o di 
nuove regole negoziali di 
impiego del fattore lavoro, 
non dovranno comportare 
costi aggiuntivi a carico del- 
la finanza pubblica. Il rin- 
novo del contratto colletti- 
vo di lavoro dovrà essere 
attuato coerentemente con le 
disposizioni della presente 
direttiva. i 
Ai fini del contenimento 
dei costi di cui al comma 1, 
le attività di supporto al tra- 
sporto ferroviario quali, ad 
esempio, manutenzioni, 
commercializzazione dei 
documenti di viaggio, puli- 
zie, ecc. potranno essere de- 
centrate ed organizzate at- 
traverso forme di outsour- 
cing, contracting out, 0 
scorporo societario con ap- 
plicazione ai relativi addet- 
ti dei contratti propri del 
settore di attività. Incremen- 
ti di produttività dovranno 
inoltre essere realizzati me- 


diante l'aumento del load >. 
‘ factor del materiale rotabi-.. 


le, anche attraverso una più 
attenta gestione degli orari 
della rete, per quanto riguar- 
da i servizi viaggiatori, e lo 
sviluppo del trasporto in- 
termodale per quanto riguar- 
da il trasporto merci. Do- 
vranno inoltre essere otti- 
mizzati i costi operativi (ap- 
provvigionamenti, consumi 
energetici) e le spese gene- 
rali di holding e di ingegne- 
ria. 

In particolare dovrà esse- 
re realizzata una gestione 
attiva del contenimento dei 
costi operativi (acquisto dei 
beni e servizi per la gestio- 
ne corrente) ai fini di una 
progressiva riduzione del 
costo reale degli approvvi- 
gionamenti. Tali modalità di 
gestione attiva dovranno 
estendersi anche agli ap- 
provvigionamenti connessi 
al processo di realizzazione 
degli investimenti. 


Tenuto conto di quanto 
sopra, il piano quadrienna- 
le di cui all’art. 1 dovrà in- 
dicare le modalità per una ri- 
duzione nell’arco del qua- 
driennio di riferimento del 
costo di produzione per uni- 
tà di traffico, calcolato al 
netto degli oneri finanziari 
e degli ammortamenti, atta 
aricondurlo al suo livello di 
efficienza, desunto sulla 
base dello standard europeo. 


` La scelta delle modalità, 


nonché la loro composizio- 
ne, tra incrementi dei livelli 
produttivi dell’azienda, ri- 
sparmi sui costi unitari dei 
fattori produttivi, riduzione 
dei fattori produttivi impie- 
gati, è lasciata alla determi- 
nazione dell’azienda. 


Art. 7 

(Revisione del sistema 
tariffario) 

Nell’ambito della defini- 
zione del nuovo Contratto di 
servizio pubblico per il qua- 
driennio 1997-2000 si prov- 
vederà alla predisposizione, 
sulla base dei criteri stabi- 
liti nella delibera CIPE del 
24 aprile 1996, recante “Li- 
nee guida per la regolazione 
- servizi di pubblica utili- 
à”, di un nuovo sistema di 
matte di riferimento per il 
trasporto passeggeri i cui li- 
velli, commisurati ai costi 
efficienti di produzione, do- 
vranno risultare in grado di 
coprire questi ultimi. Tali 
tariffe costituiranno base per 
l’applicazione del metodo 
del price-cap, definito an- 
ch’esso all’interno del Con- 
tratto di servizio pubblico. 
Conformemente a quanto 
stabilito nella citata Delibe- 
ra CIPE, l’applicazione del- 
le successive variazioni ta- 
riffarie sarà subordinata alla 
verifica del rispetto degli 
standard di qualità che sa- 
ranno previsti nel medesimo 
contratto. 

A partire dalla tariffe di 
riferimento di cui al comma 
1 il Contratto di servizio 
pubblico stabilirà: (a) la 
quota delle medesime che 
sarà posta a carico degli 
utenti quale tariffa effettiva- 
mente applicata; (b) la quo- 
ta residuale posta, ai sensi 
“della normativa comunita- 
ria, a carico dello Stato qua- 
le compensazione per l’ob- 
bligo tariffario; (c) le moda- 
lità di adeguamento nel tem- 
po di tali quote. La quota a 
carico degli utenti dovrà co- 
munque consentire un ampio 
recupero rispetto a quello 
attuale dei costi di produzio- 
ne efficienti sostenuti dal- 
l’azienda, limitando nello 
stesso tempo il maggior one- 
re per i frequenti o grandi 
utilizzatori del servizio. Il 
Contratto di servizio pubbli- 
co dovrà indicare i tempi 
entro i quali la tariffa posta 
a carico dell’utente per i ser- 
vizi viaggiatori in regime 
commerciale dovrà raggiun- 
gere un livello non inferiore 


‘ alla tariffa di riferimento. 


Il nuovo sisiema tariffa- 
rio applicato ai viaggiatori 


DS 


Come sezione della Fede- 
razione Anarchica Emiliana 
(FAI), lanciamo a tutti i 
gruppi, alle individualità del 
movimento libertario, in ge- 
nerale a tutti gli interessati, 
la proposta di un serio e de- 
ciso impegno contro il Giu- 
bileo che si terrà a Roma nel 
2000. 

Non stiamo qui a ricorda- 
re le motivazioni ideologi- 
che che (sempre scaturite 
dalla prassi concreta) ci por- 
tano a presentare questa pro- 


‘A Bologna, ridente città. 


dell’Emilia-Romagna con a 
capo una giunta di sinistra 
egemonizzata dal PDS si ha 
avuto un sussulto di lotta 
antiistituzionale e antistata- 
le. 

Procediamo per gradi. 
Vitali, sindaco di BO, sta 
facendo passare una serie di 
tagli e privatizzazioni. La 
più visibile è quella delle 
Farmacie Comunali (struttu- 
ra che risulta in attivo come 
tabulato finanziario). Un al- 
tro grande progetto del sin- 
daco è quello di costruire 
una faraonica stazione ferro- 
viaria (mentre tagliano il 
personale delle ferrovie). La 
stazione avrà come gingilli 
decorativi 2 torri di 120 
metri. 

Rif Com si è lanciata in 
una difesa ad oltranza delle 
farmacie comunali e della 
vecchia stazione, indicendo 
assieme ai comitati di lavo- 
ratori delle farmacie un re- 
ferendum cittadino, paralle- 
lamente erano nati dei comi- 
tati contro la nuova stazio- 
ne che vedevano uniti i mi- 
litanti di AN con quelli di 
Rif Comunista. 

Il PDS ha boicottato il 
referendum indicando infor- 
malmente la via dell’asten- 
sione, in una città dove il 
PDS può quasi governare da 
solo e con una base che se- 
gue ciecamente la direzione 
sempre (Togliatti chiamava 
l’Emilia il granaio del PCI, 
altro dato significativo che 
dimostra questa tesi è il 


SI 


posta, troppo grandi sono 
infatti le nefandezze della 
chiesa cattolica per non es- 
sere conosciute dal movi- 
mento libertario. Quello che 
chiediamo è di iniziare da 
adesso, per poi non ritrovar- 
ci come sempre impegnati 
all’ultimo momento con il 
solito volantino, a discutere 
su tempi e modalità della 


BILEO 


nostra protesta, che, se pre- 
parata nel modo migliore, 


potrà dare buoni risultati se 


non altro sul piano della 
controinformazione e diffu- 
sione delle nostre idee. 
Convegni, manifestazio- 
ni, documenti, volantini, co- 
mizi, concerti, films, spetta- 
coli, pratiche varie d’azione 
diretta, eccetera, tutto potrà 
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esserci utile, in un articola- 
to ed incisivo intervento. 
Non cogliere questa occasio- 
ne, è, a nostro parere, fran- 
camente incredibile. Noi, 
per il momento, ci proponia- 
mo come gruppo di collega- 
mento per tutti gli interessa- 
ti, ed invitiamo inoltre “I? 
Associazione per lo Sbat- 
tezzo” a farsi sentire al più 


PRIVATIZZAZIONI, ELEZIONI E LA 


PRATICA ASTENSI( 
‘E ALTRI DATI SEMI SERI... 


comportamento dei vecchi 
nelle feste dell'Unità: c’è un 
rigore che ricorda più il 
cambio della guardia nella 
Piazza Rossa che una festa 
cittadina. Guardate negli 
occhi le anziane del PDS 
mentre servono lasagne e 
tortellini e osservate il loro 
sguardo assassino e feroce, 
dietro a spesse lenti model- 
lo Filini, che sembra dire: 
“Se D’ Alema chiama noi ri- 
torniamo anche in monta- 
gna... ”’), vi lascio immagina- 
re l’affluenza alle urne (il 
IT), 

Il referendum si è tenuto 
31 gennaio e 1 e 2 febbraio. 

Il risultato rispetto ai par- 
tecipanti alle votazioni è 
stato largamente favorevole 
ai comitati che si opponeva- 
no alla stazione e alla pri- 
vatizzazione delle farmacie, 


tuttavia come ho ricordato ` 


prima ha votato solo il 37% 
dei bolognesi. L’area del 
sindacalismo di base e del- 
l’autorganizzazione ha pro- 
mosso un’assemblea pubbli- 
ca dove sono ‘intervenuti 
compagni del Coll. Precari 
Nati, Cobas Slai, RdB, Uni- 
cobas, Cobas-scuola, Comi- 
tati di lavoratori delle farma- 
cie contro le privatizzazioni 
e esternamente anche l’USI, 
tuttavia nel manifesto di pre- 
sentazione non si andava ol- 
tre ad una indicazione di 
voto. 


La difficoltà di affronta- 
re il problema delle privatiz- 
zazioni delle farmacie era 
dovuta anche al fatto che ri- 
spetto alle farmacie andava 
incluso un discorso sulla 
medicina e su tutto ciò che 
di autocritica ha questa 
branca del potere capitalista. 
Il sottoscritto pur essendo 
tra gli organizzatori della 
serata era profondamente 
scettico sulla portata di que- 
sta lotta che riproduceva e 
propagandava la politica 
medica (medicine buone e a 
basso costo contro i farmaci 
costosi e inutili). Tale con- 
trapposizione è fittizia in 
quanto credo che l’uomo con 
la riscoperta dei suo otgani- 
smo possa contrastare mol- 
tissime malattie e dietro lo 
smercio dei farmaci c’è la 
stessa mafia del capitale che 
rende l’uomo essere inorga- 
nico. 

Scusatemi la digressione, 
ritornando al risultato del 
referendum, il dato ha spiaz- 
zato Rif Com che accusava 
di antiistituzionalismo il 
PDS. Rif Com ha accusato 
il PDS di non rispettare la 
democrazia e di essere por- 
tatore in quello specifico re- 
ferendum di istanze anti- 
istituzionali. L’ultima tor- 
nata referendaria ha reso 
ancor più evidente che si 
sarebbe perso visto il con- 
trollo politico del PDS. Tut- 


ONISTA DEL PDS 


tavia c’è un errore di fondo, 
se vi è una cosa che non va 
bene non è importante sape- 
re quante persone sono con- 
tro o a favore ma interveni- 
re direttamente per cambiar- 
la. Questa è anche la diffe- 
renza tra ideologia e teoria, 
mentre la prima ha bisogno 
di un riscontro immediato di 
popolo e di beatificazione 
quotidianista, la seconda è 
la capacità di astrazione e di 
superamento dell’immedia- 
to. Nel caso specifico le 
manovre proposte dal comu- 
ne, anche se sono accettate 
dalla maggioranza della po- 


polazione, sono negative ri- 


spetto ad una visione libera 
dagli schemi interpretativi 
del “capitale” locale bolo- 
gnese. 

Questo ribadisco non per 
agitare uno sbiaditissimo 
quotidianismo (ideologia 
che rifugge ogni analisi e di 
beatifica nell’agire per l’agi- 
re): intervenire a volte vuol 
dire ricercare e smascherare 


una mistificazione, in spe- 


cial modo con il lavoro teo- 
rico/pratico. 

Controproposte immedia- 
te e particolarmente brillan- 
ti non ne possiedo, so tutta- 
via che il movimento anar- 
chico e comunista libertario 
ha perso una occasione per 
far emergere una posizione 
critica dei referendum non 
gestibile dal PDS. 


presto, data l’esperienza 
pluriennale accumulata col 
tempo. 

Per info: Massimiliano 
Ilari, via Limido 38, 43030 
S. Vitale Baganza (PR) - tel 
0521/830247 oppure Grup- 
po Anarchico “A. Cieri”, 
C.P. 444, 43100 Parma Sud. 

Gruppo Anarchico “A. 
Cioni” 


Era evidente che 1 vari 
sindacati di base non sareb- 
bero andati più in là di un 
generico appoggio ai refe- 
rendum (da strutture che lot- 
tano per dare lavoro per tut- 
ti cosa volete aspettarvi, ge- 
stite da quadri sindacali che 
si fanno portatori di una so- 
cialdemocrazia hard core), 
mentre un movimento dota- 
to di una sua soggettività 
politica rivoluzionaria a- 
vrebbe potuto uscire dal 
coro, peccato, è stata una 
occasione mancata. 

Questa consultazione re- 
gala però un altro dato ac- 
cennato prima: la vacuità 
delle proposte autogestiona- 
rie, che si basa sulla demo- 
crazia diretta. Se non vi è 
alla base un programma ri- 
voluzionario di rottura che 
sappia andare oltre l’attuale 
fase sociale e si ponga come 
obiettivo improrogabile la 
rottura dei legami sociali 
esistenti (soprattutto andan- 
do a distruggere il mito de- 
mocratico) ben difficilmen- 
te si potrà smuovere l’attua- 
le contesto sociale a colpi di 
democrazia diretta. 

Morale della favola: Vi- 
tali farà le due torri e priva- 


tizzerà le farmacie, speriamo. 


in una risposta dei compa- 
gni... o 


Un amico di Van del 
Lubbe 


li 


in regime ‘cotitme?ciale. do- 


vrà comportar il supefa- 
mento degli attuali supple- 
menti per treni rapidi attra- 
verso la loro integrazione 
nelle tariffe base. Esso sarà 
articolato in più tariffe, di- 
stinte per la qualità del ser- 
vizio: (a) velocità commer- 
ciale, (b) puntualità accerta- 
ta in un periodo precedente 
preso a riferimento; (c) età 
e qualità del blocco rotabile 
utilizzato, (d) disponibilità 


di servizi di comfort a bor- 


do e di servizi di assistenza 
a terra. Ogni tariffa sarà a 
sua volta distinta per classe 
e gli importi relativi ad o- 
gnuna varieranno in manie- 
ra regressiva rispetto alla 
lunghezza del percorso. Il 
rapporto attualmente esi- 


stente tra gli importi relati- - 


vi alla prima e alla seconda 
classe sarà ricondotto ai va- 
lori medi europei. 

Il nuovi sistema tariffario 
applicato ai viaggiatori del 


trasporto locale (treni me- 
tropolitani, regionali ed in- 


. terregionali), anche in con... 
. seguenza della riduzione dei 


contributi’ pubblici stabilita 
dalla manovra di finanza 
pubblica per il 1997, dovrà 
mirare al graduale riequili- 
brio con le tariffe relative al 
trasporto su gomma, anche 
in questo caso sotto il vin- 
colo del raggiungimento de- 
gli obiettivi di qualità che 
faranno fissati dal Contrat- 
to di servizio pubblico. 


Art. 8 

(Revisione esenzioni e 
riduzione tariffarie) 

Contestualmente alla de- 
finizione del Contratto di 
servizio pubblico si provve- 
derà ad una revisione delle 
norme prevedenti esenzioni 
o agevolazioni tariffarie sul- 
la base dei seguenti criteri: 
(a) le attuali esenzioni tarif- 
farie in favore di Istituzioni 
o Amministrazioni Pubbli- 
che non saranno più regola- 
te, con decorrenza dal 1° 
gennaio 1998, dal Contrat- 


to di servizio pubblico ed il 
relativo onere non sarà più 
a carico del Ministero .del, 


‘Tesoro ma sařà posto a ca- 


rico delle Istituzioni ed Am-. 
ministrazioni che richiedono 
il servizio le quali dovran- 
no provvedere in via diretta 
alla regolazione dei loro 
rapporti con l’ Azienda F.S.; 
(b) si provvederà ad un’am- 
pia revisione e riduzione 
delle agevolazioni esistenti 
in favore di soggetti privati 
sulla base del loro effettivo 
interesse collettivo; (c) non 
saranno più ammesse esen- 
zioni o riduzioni tariffarie in 
favore degli ex dipendenti 
dell’ Azienda F.S., familiari 
dei dipendenti e familiari 
degli ex dipendenti. Le tes- 
sere di libera circolazione 
per i dipendenti saranno 
inoltre limitate al comparti- 
mento in cui essi prestano 
servizio, salvo che il viag- 
gio al di fuori del proprio 
compartimento sia dovuto a 
ragioni di servizio. 


Art. 9 


(Separazione contabile) 
L’Azienda dovrà perfe- 


. zionare entro il. corrente. < 
‘anno un $istéma di separa- 
“zione éontabile che' rifletta 
l’àfticolazione dell’ Azienda ‘ 


di cui all’aît. 5. Essa dovrà, 
altresì, attuare una sistema 
di contabilità analitica che 
consenta trasparenza e pre- 
cisione nella rilevazione ed 
imputazione dei costi e dei 
ricavi per centri di costo e 
per linee di traffico. Oltre a 
favorire una corretta gestio- 
ne d’impresa, essa offrirà il 
supporto alla verifica della 
congruità dei flussi finanzia- 
ri fra Stato e Azienda, sca- 
turenti dal Contratto di ser- 
vizio pubblico e dal Con- 
tratto di programma. 
L’Azienda Ferrovie dello 
Stato S.p.A. provvederà a 
richiedere ad apposita socie- 
tà di certificazione l’espres- 
sione di un parere sulla coe- 
renza e conformità dei dati 
e delle informazioni prodot- 
te con i contenuti della pre- 
sente direttiva, del piano di 
impresa e dei contratti di 


programma e di servizio 
pubblico. 

.Ai fini della presente di- 
rettiva i dati di riferimento 
per le comparazioni interna- 
zionali sono quelli ufficiali 
resi disponibili dall’UIC. I 
dati monetari sono conver- 
titi in lire sulla base degli 
Standard di potere d’acqui- 
sto di fonte OCSE. 

L’Azienda F.S. provve- 
derà con cadenza quadrime- 
strale ad informare l’azioni- 
sta sull’andamento della ge- 
stione, lo sviluppo dei traf- 
fici, i ricavi percepiti e i co- 
sti sostenuti. Inoltre provve- 
derà, con cadenza annuale, 
a relazionare: (a) sull’anda- 
mento economico finanzia- 
rio dei principali progetti di 
investimento, (b) sull’anda- 
mento delle partecipazioni, 
con particolare riferimento 
al processo di dismissione di 
attività non strategiche, (c) 
sui risultati delle politiche 
attive di contenimento dei 
costi. 

Il Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 


marzo 1997 
COMUNIC/AZIONE. 


1 Cartoline 
anticlericali 


E° disponibile una serie di 
Wi ‘cartoline anticlericali e sul 
| Liberò Pensiero al costo di L. 


6.000 (spese postali incluse). 
Per le richieste rivolgersi a: 
Francesco Mari, via 15 
Maggio 44, 01021 
ACQUAPENDENTE (VT). 


| Éilancio | 
al 20.2.97 


PAGAMENTO COPIE 
PISA: a/m Antonio De Rose, 
alla manifestazione del 15/2, 
173.000; QUERCETA: 
CDA, 2.000; GRAGNANA: 
Gr. Malatesta, 24.000; LEI- 
VI: Roberto Leimer, 20.000; 
REGGIO EMILIA: FARE, 
300.000. 

Totale L. 519.000 


ABBONAMENTI 
GRAGNANA: Roberto Gio- 
vannelli “Furbin”, 60.000; 
Giuseppe Musetti “Leo”, 
60.000; AVENZA: Lucio 
Rossi, 60.000; MILANO: 
Alice Barale, 60.000; AREZ- 
ZO: Biblioteca Città di Arez- 
zo, 60.000; GENOVA: Ga- 
briele Marzari, 75.000; 
VOLTERRA: Piero Bulleri, 
150.000; OLMI: Lorenzo 
Zanella, 75.000. 
Totale L. 600.000 


SOTTOSCRIZIONI 
MELBOURNE: Osvaldo 
Rigutto, 121.600; Raffaele 
Turco, 121.600; CARRARA: 
Paola Nicolazzi, sottoscrizio- 
ne annuale, 120.000; ME- 
STRE: Rino Fiorin con un 
saluto particolare al gr. Ger- 
minal di Trieste, 30.000; 
SACILE: Tullio Poles, mani- 
festi, 10.000; ANCONA: 
Roberto Bartola, manifesti, 
15.000. ‘ 

Totale L. 418.200 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 519.000 
Abbonamenti 600.000 
Sottoscr. 418.200 

Totale L. 1.537.200 


USCITE 

Comp. n. 7 360.000 

Stampa e sped. 

postale 1.500.000 

Fatt. Natalini per 

etichette 309.876 

Post. e telegr. 20.0000 

Conguaglio stampa 

did 40: 191.640 

Acquisto e sped. 

cassette 50° FAI 99.300 

Totale L. 2.480.816 

RIEPILOGO GENERALE 

Deficit prec. 13.013.572 

Entrate 1.33 7:200 

Uscite 2.480.816 
Deficit attuale L. 13.957.188 


DECISIONISMO DEL 
POTERE E POTERE DEI 


“FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE A..'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


CITTADINI 


. La contrapposizione si fa sempre più aspra 


Da alcune settimane la 
patria del diritto può anno- 
verare un’altra perla norma- 
tiva. Un “regolamento preli- 
minare”, applicato in via 
sperimentale, che ha consen- 
titò, tra l’altro, lo sblocco di 
opere di grande rilevanza 
quali il nuovo porto turisti- 
co di Piombino (400 posti 
barca), quello di Oneglia 
(1.600 posti barca) e di Por- 
to Torres (600 Posti barca). 
Lanotizia è apparsa sul quo- 
tidiano della Confindustria, 
Sole-24 Ore, del 6 febbraio 
scorso con il titolo trion- 
falistico “Porti turistici in 
rampa di lancio”. Il riferi- 
mento missilistico non è esa- 
gerato quando apprendiamo 
che i tempi di approvazione 
di un progetto vengono ab- 
battuti ad un anno dagli at- 
tuali dieci. Secondo Aurelio 
Misiti, presidente del Con- 
siglio superiore dei Lavori 
pubblici, il nuovo regola- 
mento “ha tutte le carte in 
regola per rilanciare il set- 
tore, garantendo in tempi 
medi una crescita rapidissi- 
ma nell’offerta di posti bar- 
ca lungo le coste italiane”. 

Secondo Sole-24 Ore con 


Costo del lavoro 


la nuova normativa “dovreb- 
bero essere sfondate le pre- 
visioni di crescita nell’offer- 
ta di posti barca contenute 
nel primo libro bianco sulla 
nautica da diporto: + 21% 
nel biennio 1997-98, parten- 
do dalla base attuale di 
77.000 posti barca, e+ 59% 
entro il 2000 raggiungendo 
i 122.500 posti barca”. Non 
c’è da stare allegri per quan- 
ti - e sono la stragrande mag- 
gioranza dei cittadini non 
solo italiani, ma di tutto il 
mondo - credono nel diritto 
di accedere liberamente alle 
coste ed al mare. Se li la- 
sciassimo fare sarebbero ca- 
paci di privatizzare i tratti 
più beli delle coste italiane 
ancora libere con delle mo- 
struosità tipo il marina Riva 
di Traiano a sud di Civi- 
tavecchia. 

Inutili i tentativi di saper- 
ne di più sulla anomalia del 
predetto regolamento che 
precede invece di seguire la 
normativa. Al Consiglio su- 
periore dei Lavori pubblici 
ed al ministero dei Traspor- 
ti tutti hanno le bocche cu- 
cite. La conoscenza del te- 
sto del regolamento è un pri- 


vilegio riservato a pochi in- 
timi, nonostante esso sia sta- 
to già applicato. Ora, prima 
di tutti, sono i cittadini di 
Piombino, Oneglia e Porto 
Torres che dovrebbero far 
sentire la loro voce per in- 
frangere la congiura del si- 
lenzio con la quale li si vor- 
rebbe mettere di fronte al 
fatto compiuto. 

Di fronte all’arroganza 
del potere, che con il suo 
decisionismo pretenderebbe 
passare sulla testa dei citta- 
dini anche quando vi sono 
scelte importanti che riguar- 
dano il territorio, non resta 
che l’opposizione popolare. 
Quel “sesto potere” che è 
nelle mani dei cittadini 
quando - presa coscienza dei 
loro diritti - si oppongono a 
chi gli nega la partecipazio- 
ne fino a dichiarare: “questo 
non ve lo faremo fare” (UN 
del 24/2/91). 

Sempre più frequente- 
mente i cittadini rivendica- 
no il loro diritto di essere 
protagonisti nella elabora- 
zione delle scelte che riguar- 
dano il territorio sul quale 
vivono. Ma il potere resta 
sordo a queste richieste, anzi 


vara delle normative con le 
quali si illude di codificare 
il suo decisionismo impopo- 
lare.. E’ il caso della recente 
Finanziaria 1997, il cui te- 
sto certamente non invoglia 
alla lettura. Si tratta di tre 
articoli, con centinaia di 
commi e senza alcuna indi- 
cazione dei vari argomenti. 
A quanto vogliono farsi 
un'idea di come i detentori 
del potere pensano di dispor- 
re del territorio sulla testa 
dei cittadini, suggerisco la 
lettura dei commi dal 203 al 
210 dell’art. 2. Da essi ve- 


IRECORD CHE PIACCIONO ALLA 


di Dalla 1° pagina 


. quindi i giornali (di sinistra, 
di centro o di destra) non 
= l’hanno neppure pubblicata 
(o, come ha fatto “Il Sole- 
24 ore” del 19 febbraio, 
l’hanno relegata in fondo ad 
una pagina interna, accom- 
pagnandola con una nota che 
cercava di dimostrare che 
“non era del tutto esatta”). 
Poiché consideriamo il costo 
del lavoro uno dei parame- 
tri del grado di sfruttamento 


cui sono sottoposti i lavora-. 


tori, vogliamo invece appro- 
fondire la notizia fornendo 
ai nostri lettori alcuni utili 
parametri di riferimento. 

Il primo riguarda la pro- 
gressione del costo del lavo- 
ro dal 1985 al 1995 nelle 
prime sette potenze capita- 
liste, così come ce la forni- 
sce lo stesso Dipartimento 
del Lavoro americano. Nel 


1985 la graduatoria era gui- 


data dagli Stati Uniti (13,01 
dollari/ora), seguiti da Ca- 
nada (10,94 dollari/ora), 
Germania (9,60 dollari/ora), 
Italia (7,63 dollari/ora), 


n 
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Francia (7,52 dollari/anno), 


Giappone (6,34 dollari/ora), 
G. Bretagna (6,27 dollari/ 


"z ora). Confrontando questi 


dati con quelli-del 1995 ci- 
tati all’inizio si nota come 
il costo del lavoro sia au- 
mentato nei dieci anni con- 
siderati del 373% in Giap- 
pone, del 332% in Germa- 
nia, del 257% in Francia, 
del 219% in G. Bretagna, 
del 215% in Italia, del 146% 
in Canada e del 132% negli 
Stati Uniti. 


Ma questi dati da soli non. 


bastano per comprendere la 
dinamica salariale italiana. 
Un secondo importante rife- 
rimento riguarda l’andamen- 
to del costo del lavoro negli 
ultimi anni del periodo con- 
siderato. Questa volta le sta- 
tistiche sono dell’OCSE, 
l’organizzazione dei paesi 
capitalisti “avanzati”. Pren- 
dendo come base il 1991 e 
facendolo uguale a 100, nel 
1996 il costo del lavoro in 
Italia era pari a 65 (cioè era 
diminuito del 35% in cinque 
anni), nel Canada a 76, in G. 
Bretagna a 87, negli Stati 


Uniti a 88, in Francia a 101, 
in Germania a 116, in Giap- 
pone a 151. Questa statisti- 


ca ci fornisce anche-l’anda- 
“mente in álcuni paesi “emer- 


genti”: Corea (101), Messi- 
co (96), Singapore (125), 
Spagna (88). Le statistiche 
dell’OCSE sono importanti 
perchè quantificano l’impat- 
to degli accordi quadro fra 
governo, padronato e sinda- 
cati confederali del 1992 e 
del 1993: è a partire da quel- 
le disgraziate intese, infatti, 
che i salari dei lavoratori ita- 
liani sono cominciati a scen- 
dere vertiginosamente, rag- 
giungendo punte record fra 
i paesi industrializzati e pro- 
vocando la caduta verticale 
del costo del lavoro. Una 
caduta verticale che è stata, 
assieme alla svalutazione 
della lira, la causa principa- 
le del boom dell’industria 
italiana che ha permesso al 
padronato di incassare som- 
me enormi nel biennio 1994- 
1995. 

Al momento della loro 
prima diffusione le statisti- 
che dell’OCSE provocarono 


un certo scalpore, anche 
perchè la loro diffusione 
coincideva con il secondo 
“anniversario” dell’accordo 
del luglio 1993. Non furono 
pochi coloro che accusarono 
padronato, sindacati e go- 
verno di aver concluso un 
accordo che faceva pagare ai 
lavoratori gran parte del co- 
sto di una ripresa economi- 
ca che però portava benefici 
solo ai gruppi industriali. 
Rispondendo a quelle accu- 
se, uno dei portavoce della 
Confindustria scrisse su “Il 
Sole-24 ore” del 13 luglio 
1995 che dietro le polemi- 
che c’era solo “l’impazien- 
za per una ripresa che sten- 
ta a trasformarsi in aumento 
di occupazione... (ma) per 
occupare di più bisogna 
espandere la capacità pro- 
duttiva... (e) secondo le stes- 
se previsioni dell’OCSE, lo 
slancio ritrovato degli inve- 
stimenti... (avrà) effetti (che) 
si faranno vedere anche sul- 
l'occupazione”. = 

“Le bugie hanno le gam- 
be corte” diceva qualcuno. E 
infatti.... Secondo le ultime 


diamo che si è allungato 
l’elenco degli strumenti at- 
traverso i quali vengono ap- 
provati e regolati gli inter- 
venti che “coinvolgono una 
molteplicità di soggetti pub- 
blici e privati ed implicano 
decisioni istituzionali e ri- 
sorse finanziarie a carico 
delle amministrazioni stata- 
li, regionali e delle province 
autonome nonché degli enti 
lodi... 

L’elenco comprende: pro- 
grammazione negoziata, in- 
tesa istituzionale di pro- 
gramma, accordo di pro- 


rilevazioni dell’ISTAT, (re- 
lative all ottobre 1996) l’oc- 
cupazione nella grande indu- 


stria (quella con un numero, 


di dipendenti superiore ‘alle 
500 unità) è diminuita in un 
anno del 3,5%. L’indice di 
occupazione (base 1988 = 
100) era nell’ottobre 1996 
pari a 75,4 (cioè fra il 1988 
e il 1996 la grande industria 
ha perso quasi il 25% degli 
addetti). In totale i disoccu- 
pati sono 2.762.000, pari 
12,1% della forza lavoro, 
rispetto al 12% del 1995. 
Sembra che per una diminu- 
zione dell’occupazione biso- 
gnerà aspettare il 1997, an- 
zi, più probabilmente, il 
1998. 

Ma potevano dirci anche 
il 2010 o il 3050, sarebbe 
stata la stessa cosa. Ormai, 
alle previsioni dei padroni e 
dei loro leccapiedi ci credo- 
no solo i... sindacalisti con- 
federali e autonomi e i loro 
padrini, i politicanti di Polo 
e Ulivo. 


FRC, 


gramma quadro, patto terri- 
toriale, contratto di pro- 
gramma e contratto di area. 
I protagonisti di questi stru- 
menti sono le amministra- 
zioni, anche locali, 1 rappre- 
sentanti dei lavoratori e 
quelli dei datori di lavoro. 
Per giunta, come ormai è re- 
gola, non manca la possibi- 
lità di deroga alle norme or- 
dinarie di amministrazione e 
contabilità generale delle 
stato. Ma se le comunità non 


‘si lasceranno cogliere im- 


preparate, queste normative 
autoritarie non passeranno. 
A Napoli, per esempio, cre- 
sce l’opposizione popolare 
al porto turistico a Bagnoli, 


‘al potenziamento dell’aero- 


porto di Capodichino, alla 
realizzazione del nuovo co- 
mando NATO nel centro di- 
rezionale ed al piano rifiuti 
della Regione. 

E’ di questi giorni la no- 
tizia che - a causa dell’op- 
posizione popolare - PE- 
NEL ha abbandonato il pro- 
getto di costruire una centra- 
le turbogas a 200 metri dal- 


la dismesfa centrale nuclea- 
«. re del Garigliano. do: 


Giacomo Buonomo 
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